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CRITERI E SCELTE
PER REALIZZARE L'OLIVETO

Trovare un modo semplice per illustrare i criteri e le scelte tecnico-agronomiche per realizza-
re un oliveto non e’ facile.

51 tratta, evidentemente, di trovare soluzioni tecniche non sempre semplici e non generaliz-
zabili poiché spesso non sono in grado di risolvere, in modo univoco e definitivo, 1 diversi
problemi legati alle particolari condizioni in cui si trova ciascun olivicoltore quando deve rea-
lizzare un nuovo impianto.

Evidentemente l'imprenditore per effettuare le scelte dovra’ valutare le dimensioni azienda-
li, la pendenza dei campi, la possibilitd di meccanizzare le diverse operazioni colturali, la di-
sponibilita’ di manodopera e/o la possibilita’ di reperire forze lavoro con caratteristiche di
professionalita” ben definite, quindi conoscere i fattori ambientali della zona per i riflessi che
possono avere sulla scelta delle pratiche agronomiche da applicare all’oliveto.

Ogni operazione colturale risulta comunque vincolata al sistema di raccolta che sara’ scelto.

E’ evidente infatti che, a seconda delle situazioni, il sistema di raccolta puo’ essere razionale
sia quando e’ effetluato in modo tradizionale (a mano), sia quando vengono utilizzate le mac-
chine. In quest'ultimo caso, essendo costante il tempo di intervento sulla pianta, il rendimen-
to della macchina sara’ condizionato dalle caratteristiche della cultivar (portamento, dimensioni
delle drupe, modello di maturazione, ecc.) e dalla entita” del prodotto pendente. Optando per
la raccolta meccanica I'obiettivo principale sara quindi di realizzare unita” produttive efficienti
ed adatte all’azione del mezzo meccanico: viceversa, nel caso di raccolta eseguila a mano, con
ausilio di reti e di scale, ' preferibile mantenere le produzioni ad altezza piu’ ridotta.

Nella scelta della forma di allevamento [*aspetto piu’ importante e’ rappresentato dalla ne-
cessita’ di anticipare "entrata in produzione degli alberi potando le piantine il meno possibile.
Il fattore comune e’ rappresentato dalla consapevolezza che, per fornire un reddito, l'olivo
non ha bisogno di essere castigato con tagli energici; la pianta, infatti, messa in condizioni
adeguate, produce presto e generosamente. Tra le numerose forme di allevamento disponibi-
li, il monoconao, il vaso ed il cespuglio, per le loro caratteristiche strutturali e di adattamento,
sembrano essere oggi le pin’ proponibili. 5i tratta di forme che possono esprimere la loro mas-
sitna potenzialita® solo in ambienti e situazioni agronomiche ben definite.

La distanza di impianto ¢’ legata alla prevista durata economica dell’oliveto, al livello di mec-
canizzazione ed alla potenzialita’ agronomica dell’ambiente. £’ evidente comunque, che per
agevolare gli interventi meccanici, soprattutto durante la raccolta, sono necessarie distanze di
impianto relativamente piu’ ampie.

La richiesta di oli con caratteristiche organolettiche, nutrizionali efo commerciali ben defini-
te, ha rivalutato la funzione della cultivar come elemento che concorre, in modo strategico,
alla qualificazione delle produzioni olivicole.

Di fatto, la cultivar rappresenta una scelta importante che deve anche scaturiré da una valu-
tazione molto ampia. [ pitt recenti indirizzi tecnici indicano infatti che, per I nuovi impianti,
occorre puntare decisamente su cultivar idonee alla produzione di particolari oli o di frutti che
soddisfino le richieste dell'industria di trasformazione (olive da tavola), evitando di continuare
a ragionare in termini di opportunita’ e limitando, per motivi facilmente comprensibili, la dif-
fusione delle cultivar a duplice attitudine.

E’ quindi evidente, che non possono esistere formule o soluzioni tecniche in grado di risol-
vere, in modo univoco e definitivo, 1 complessi problemi legati alla eterogenea struttura olivi-
cola italiana e che, per mantenere il posto privilegiato che occupiamo nel settore degli oli, e
necessario operare scelte coraggiose ed impiegare tecnologie sempre piu’ innovative. Solo in-
fatti una completa visione delle conoscenze scientifiche disponibili possono meglio aiutare a
rendere questa coltura remunerativa e competitiva, sempre pronta a rispondere ai molteplici
aspetti colturali, sociali, ambientali ed economici che ad essa sono legati,




L'IMPIANTO

Contrariamente a quanto si pensa, 1’olivo predilige i climi temperato-caldi, con inverni senza
eccessivi e duraturi abbassamenti di temperatura e precipitazioni non abbondanti; questa pian-
ta ha una elevata esigenza per la luce, fattore questo da tenere in considerazione quando
si sceglie la forma di allevamento e si esegue la potatura di produzione.

Per la realizzazione dell'impianto sono necessarie le seguenti operazioni:

— livellamento del terreno per eliminare avvallamenti e ciglioni;

— concimazione di fondo, eseguita contemporaneamente allo scasso, con concimi organici
e minerali per costituire una adeguata riserva di fertilita’;

— scasso del terreno da effettuare in estate ad una profondita” media di 80-100 cm;

— sistemazione della rete di scolo e messa in opera di eventuale drenaggio per garantire I'al-
lontanamento delle acque in eccesso ed evitare il ristagno idrico nelle zone esplorate dalle
radici;

— squadro e segnalazione dei punti dove dovranno essere posti gli alberi;

— affinamento del terreno prima della messa a dimora delle piante;

— messa a dimora delle piante in quadrato o in rettangolo, a seconda delle distanze scelte.

Oggi gli olivi provengono dal vivaio invasati; questa scelta vivaistica favorisce 1"attecchi-
mento delle piante e riduce le cure colturali al momento dell’impianto.

L’operazione di impianto ha inizio con la collocazione di un palo tutore; quindi, in corri-
spondenza del punto previsto, viene scavata una buca profonda 30-35 cm dentro la quale
viene collocato il sistema radicale della piantina.

In genere vengono posti a dimora olivi autoradicati di 18 o 24 mesi di eta oppure innestati;
in entrambi i casi é buona norma mantenere la pianta verticale, interrarla ad una profondita
leggermente superiore a quella che aveva nel vivaio e riempire la buca con terra asciutta fine-
mente frantumata. Per completare la perfetta adesione della terra alle radici e creare le buone
premesse per la crescita delle piantine sono necessarie alcune irrigazioni ed una concimazio-
ne azotata con urea (max 50 g).

Nelle zone piu’ calde il periodo migliore per eseguire la piantagione e’ quello autunnale;
realizzando I"impianto in tale epoca si favorisce 1"attecchimento e si creano le condizioni ideali
perché la giovane pianta, utilizzando le precipitazioni invernali, si prepari ad una eccellente
ripresa vegetativa nella primavera successiva.

Nelle zone fredde, viceversa, e preferibile effettuare I'impianto poco prima della ripresa
vegetativa (marzo) per sfuggire a1 frequenti abbassamenti termici primaverili.

E’ consigliabile, quando gli impianti vengono eseguiti in zone ventose, proteggere le chio-
me dall’azione dei venti, con paraventi naturali (piante frangiventi) o materiale diverso (reti,
ecc.) ed assicurarle un adeguato tutore in legno.

Una volta messo a dimora 1’olivo non va abbandonato, ma dovra ricevere le cure colturali
necessatie per la sua rigogliosa crescita. Si possono sopprimere alcuni rami laterali del tron-
co (questi debbono essere limitati di numero per non prendere assolutamente il sopravvento
sul resto della chioma), mentre, in primavera, ¢’ necessario proteggere le piante dall’insor-
gere di attacchi parassitari animali e/o vegetali.



CULTIVAR

[.e caratteristiche biologiche ed agronomiche delle cultivar di olivo illustrate in questo cata-
logo, per ovvi motivi, sono state riportate in forma semplice ¢ sintetica; allo stesso tempo
si e tentato, di riunire una serie di informazioni necessarie per identificare lo standard varie-
tale che i VIVAIS11 di Pescia possono offrire ai loro CLIENTI e per meglic indirizzare gli
agricoltori nelle loro scelte tecniche,

Nel momento infatti in cui I'imprenditore organizza l'impianto, tutte queste informazioni
potranno risultare utili per ottenere la massima efficienza produttiva e la migliore qualila della
produzione.

Si vuole comungque sottolineare come per dascuna cultivar le informazioni riferite soprat-
tutto alle dimensioni dei frutti ed alla produttivita delle piante, non possono essere prese
in valore assoluto; & infatti a tutti noto che guesti parametri insieme con I'epoca di fioritura
ed il momento della maturazione deile olive sono condizionati da importanti fattori legati
all’ambiente ed alle pratiche agronomiche apflicalp all"impianto.

Anche 1'epoca di raccolta & condizionala dai fattori ambientali ma spesso dipende dalla de-
stinazione commerciale che si vuole dare al prodotto; sono infatti frequenti esempi di culti-
var il cui prodollo pud essere destinato al consumo diretto (come clive verdi e nere) oppure
lrasformato in olio.

Tra i caratteri agronomici é stata evidenziata la resistenza delle diverse cultivar alle fitopa-
lie pit1 frequenti dell’olivo, |'adattabilita ai diversi ambienti, la necessita di adeguati impolli-
natori ed infine la specificita della produzione.



ELENCO DELLE CULTIVAR
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ASCOLANA TENERA

Zona di Origine: Marche

Albero: Pianta vigorosa con chioma molto densa a portamento assurgente e rami fruttiferi
leggermente penduli. Le foglie ellittiche, regolari e di colore verde intenso sono di medie
dimensioni.

Frutto: Di forma ellissoidale, leggermente asimmetrico con apice arrotondato od appena sub-
conico. Di colore verde chiaro alla raccolta e” destinato alla mensa per le grandi dimensioni
(8-10 g). La polpa rappresenta circa 1'86-87% del frutto e si presenta di colore bianco latteo.
La resa in olio puo’ raggiungere il 16-18% ed il prodotto viene considerato di tipo leggero.

Caratteri agronomici: Cultivar autoincompatibile, presenta aborto dell’ovario elevato. Inpol-
linatori: Lea, Rosciola, Leccino, Frantoio, Pendolino. Resistenza: a freddo, cicloconio e rogna.

Considerazioni: Nonostante la delicatezza della polpa e’ cultivar molto pregiata, diffusa ed
apprezzata in tutto il mondo.



BIANCOLILLA

Biancuzza, Rizza, Biancolidda,
Bianchetta

Zona di Origine: Sicilia

Albero: E’ pianta di grande vigore con chioma densa, aperta a portamento espanso. Le fo-
glie sono medio piccole, di forma lanceolata e colore verde scuro.

Frutto: Cultivar da olio con frutti di forma ovoidale-conica, asimmetrici e di pezzatura media
(2.5-3 g). Alla raccolta le drupe hanno un colore caratteristico rosso violaceo e contengono
una discreta quantita’ di olio (15- 18%) aromatico e considerato di eccellente qualita’.

Caratteri agronomici: Varieta’ parzialmente autocompatibile che si avvantaggia della impol-
linazione incrociata; & di elevata produttivita’ ma con tendenza allalternanza. Impollinatori:
Zaituna, Moresca, Nocellara Etnea, Tonda Iblea, Ogliarola Messinese. Resiste bene al freddo,
alle gelate tardive ed al cicloconio.

Considerazioni: L ambiente di coltivazione piu’ idoneo e’ 1’alta collina meridionale ove le
condizioni di freschezza del terreno e del clima ne favoriscono le attitudini produttive. E’
considerata buona impollinatrice per molte altre varieta’ di olivo.




BOSANA

Olia de Ozzu, Olia Terza, Palma
Zona di Origine: Sardegna

Albero: Mediamente vigoroso con chioma espansa verso l’esterno; rametti penduli e lunghi
con cime risalenti in modo caratteristico. La foglia e’ di grandi dimensioni, di colore verde
scuro e di consistenza coriacea.

Frutto: di pezzatura medio-piccola (2-2.5 g), ellittico, leggermente asimmetrico con apice
subconico-arrotondato. La maturazione e’ tardiva e molto scalare; alla raccolta le drupe sono
di colore nero violaceo e rendono il 17-18% in olio.

Caratteri agronomici: Cultivar di buona e costante produttivita’ ; autoincompatibile, presenta
una bassa percentuale di fiori con ovario abortito (25%). Impollinatori: Pizz'e Carroga, Olia
Niedda, Tonda di Cagliari. Resiste bene alle basse temperature; non vengono segnalate parti-
colari sensibilita’ alle fitopatie piti comuni dell’olivo.

Considerazioni: Molto rustica si adatta bene ai diversi ambienti climatici e pedologici della
Sardegna.



BRISCOLA Brevetton 27/NV.82 del 12/3/1982

C.N.R.
E.N.E.A,

Consiglio Nazionale delle Ricerche - Roma
Comitato Nazionale per la Ricerca e lo Sviluppo
dell’Energia Nucleare e delle Energie Alternative - Roma

Il

Albero: Pianta di sviluppo modesto e portamento naturale nanizzato. La chioma e’ globosa,
densa di vegetazione e ricca di germogli ad internodi brevi. Le foglie sono strette e di ridotte

dimensioni.

Frutto: Ellissoidale e grosso (3-4 g); di colore verde ha una resa in polpa dell’80-85% ed in
olio del 15-17%.

Caratteri agronomici: Autoincompatibile, richiede come impollinatori, Frantoio, Leccino, Pen-
dolino.

Considerazioni: Cultivar di lenta crescita ottenuta per mutagenesi. Possiede spiccate carat-
teristiche ornamentali per cui e’ auspicabile il suo impiego solo per questo scopo.
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CANINO

Canina, Caninese, Montignoso
Zona di Origine: Lazio

Albero: Assai diffusa nel Lazio ed in Umbria, si tratta di una pianta di grande mole con por-
tamento assurgente e chioma compatta. Le foglie, di dimensioni medio-grandi ma strette,
sono di colore verde-grigio.

Frutto: Cultivar tipica da olio; ha frutti piccoli (1-2 g) di forma ellissoidale sferica. Alla raccol-
ta le drupe non sono mai tutte nere perché la maturazione e’ tardiva e scalare. La resa in
olio " media (15-16 %) ma buona la qualita” del prodotto.

Caratteri agronomici: Autosterile, con aborto dell’ovario abbastanza basso (15-20%), & dota-
ta di buona produttivita’ anche in ambienti pedoclimatici differenti. Impollinatori: Olivone,
Frantoio, Pendolino, Leccino. Particolarmente resistente alla rogna, al freddo, alla mosca ed ai
venti.

Considerazioni: Con maturazione tardiva, e’ generalmente 1’ultima cultivar ad essere rac-
colta nei vari ambienti di diffusione. Si adatta molto bene nelle zone costiere, ma anche in
altitudine fino a 500 metri.
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CARBONCELLA

Carboncina, Carbogna, Ritornella
Zona di Origine: Lazio

Albero: Cultivar da olio tipica dell’Italia Centrale. La pianta di buon sviluppo e con porta-
mento nettamente assurgente, presenta caratteristici rametti lunghi e sottili che diventano
penduli sotto il carico dei frutti. Le foglie sono piccole e di colore verde scuro.

Frutto: Drupe di dimensioni piccole (2 g), leggermente ellissoidali, simmetriche, di colore
violaceo scuro a maturazione. E’ nota per I’elevata resa in olio (21-25%) e per la qualita’ del
prodotto fortemente apprezzata in Sabina. La maturazione dei frutti e’ precoce e contem-
POI’&I’IEEL

Caratteri agronomici: Autoincompatibile, di elevata e costante produttivita’. Impollinatori: Lea,
Ascolana tenera, Sargano. Resiste bene al freddo, alla carie, alla tignola ed alla rogna.

Considerazioni: Spesso confusa con il Moraiolo toscano, e’ varieta’ rustica che si adatta be-
ne ai terreni calcarei con bassa umidita” e buona esposizione.
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CAROLEA

Caroleo, Catanzarese, Nicastrese
Zona di Origine: Calabria

Albero: Di vigoria medio-elevata, ha portamento assurgente, ampio. La chioma, che assume
la forma di piramide rovesciata, e’ provvista di rametti esili ed eretti. Le foglie, di dimensioni
medio-grandi, sono allungate, regolari, di colore verde chiaro.

Frutto: Le drupe vengono utillizzate sia per 1"olio che per il consumo diretto in salamoia od
essiccate. Grandi, polpose, asimmetriche, le olive hanno forma ovoidale con apice umbona-
to e peso di 4-8 g; la maturazione e’ scalare ed abbastanza tardiva. La resa in olio e’ del 20-25%
ed il prodotto e giudicato di notevole qualita’. La polpa rappresenta 1'80-85% del frutto.

Caratteri agronomici: Cultivar autosterile e molto produttiva nelle sue zone di origine. fm-
poilinatori: Nocellara Messinese. Buona resistenza al freddo, alla siccita” ed alle gelate prima-
verili.

Considerazioni: La Carolea esige cure agronomiche ma si adatta bene alle diverse condizioni
ambientali del meridione. Per il portamento della pianta e 1a pezzatura dei frutti questa culti-
var si presta alla raccolta meccanica.




CARPELLESE

Olivo piangente
Zona di Origine: Campania

Albero: Pianta vigorosa, di notevole statura con chioma ampia formata da rametti penduli.
Foglie grandi, lanceolate con apice acuto leggermente mucronato.

Frutto: Piuttosto grosso, con estremita’ apicale arrotondata. Le drupe di colore vinoso scuro
a maturita sono provviste di lenticelle biancastre. Discreta la resa in olio mentre il prodotto
e’ molto apprezzato.

Caratteri agronomici: Cultivar caratterizzata da una produzione elevata e costante; e’ adatta
per gli ambienti dell'Italia Centrale. Resistenza media al freddo e notevole alla siccita’.

Considerazioni: :Giudicata favorevolmente dagli agricoltori campani per la produttivita e la
qualita dell’olio.
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